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Il nuovo settimanale del TG2 

«Correremo 
più veloci 

di Gulliver» 
Comincerà martedì e ci sarà Alien 

Sarà tu t to pun ta to sul
l 'attualità il nuovo setti
manale del « TG2 », Spazio 
sette, che andrà in onda il 
mar tedì a par t i re dalla 
prossima set t imana. Lo 
curano Et tore Masina e 
Paolo Meucci, i quali si 
avvalgono di una redazio
ne composta da Antonio 
Lubrano. Gabriella Marti
no, Michele Mansiafico e 
Luciano Onder. Durerà 
quasi un anno, e questo 
sarà più o meno un re
cord per un sett imanale, 
con un break estivo di un 
paio di mesi. 

Più della testata, a spie
gare meglio ogni cosa in
terviene il sottoti tolo del
la rubrica, « Fat t i e gente 
di a t tual i tà », dove « at
tualità » sta per tu t to ciò 
che fa notizia e opinione 
nella cronaca quotidiana, 
nel cos tume e nella cultu
ra, nella politica e nello 
spettacolo. Ogni numero 
di Spazio sette conterrà 
quindi t re , qua t t ro servizi 
filmati (nessun intervento 
« da studio ») che tente
ranno di approfondire il 
fatto del giorno. 

« Una t rasmissione — ri
leva E t to re Masina, impe-

gnatissimo in questi gior
ni a varare con tu t ta la 
équipe il p r imo numeio 
del se t t imanale — che si 
colloca a metà s t rada tra 
il "TG" e i "Dossier". Ca
rat ter is t ica principale: 
quella d i lavorare a fondo 
sull 'infoiiiiazione ». 

Non c'è il r ischio.di fa
re un ul ter iore supplemen
to del Telegiornale? 

« Cer tamente s ta remo 
at tent i a non cadere in 
questo er rore , considerato 
anche che la t rasmissione 
va in onda immediata
mente dopo il "TG". D'al
t ra par te — sostiene anco
ra il giornalista — se il 
nostro scopo principale è 
quello dell ' informazione, 
non si poteva pensare di 
usare la stessa chiave 
spet tacolare e cinemato
grafica che sorreggeva 
Gulliver. Ma non è det to 
che nell 'affrontare l'attua
lità si debba essere molto 
seriosi e noiosi senza of
frire anche una pausa di 
in t ra t tenimento ». 

Che si potesse par lare 
di cul tura , senza annoia
re e senza i soliti paluda
menti cui la televisione ci 
ha abi tuato , E t tore Masi

na l'ha d imos t ra to con le 
due edizioni di Gulliver, 
la terza pagina di a t tua
lità cul turale del TG2 (la 
pr ima serie la curò con 
Giuseppe Fiori, la secon
da con Emilio Ravel) il 
p rogramma che si e esau
r i to lo scorso anno, dopo 
aver raggiunto vette di 
un imprevisto successo di 
pubblico (con punte di 11 
milioni di telespettatori) , 
cost i tuendo un modello 
dell ' informazione cultura
le del piccolo schermo. 

Gulliver, comunque, è 
già passato negli archivi 
di viale Mazzini. Il nuovo 
diret tore del TG2, Ugo 
Zatterin, ha deciso di pun
tare su un a l t ro t ipo di 
trasmissione, il sett ima
nale che sta per andare in 
onda, appunto . Una scelta 
confermata dallo s tesso 
Masina, il quale rileva pu
re come andrebbe colma
to il vuoto lasciato da 
Gulliver. 

Che cosa vedremo nel 
p r imo numero di Spazio 
.\cttr? Gli ultimi avveni
ment i , sopra t tu t to i tragi
ci tatti terroristici , hanno 
manda to un po ' all 'aria, 
la scaletta fissata nelle 

scorse se t t imane. Del re
sto, l 'attualità costr inge a 
questi continui capovolgi
menti di fronte. Ci si è 
inesso inoltre anche il co
s iddet to squar ta to re delio 
Yorkshire, ca t tu ra to in 
questi giorni in Inghilter
ra, a far sa l tare il pro
g ramma. Sullo squar ta to
re, infatti, puntava uno dei 
pezzi della pr ima trasmis
sione: ma era cost rui to su 
un individuo ancora da 
identificare. 

Di sicuro, vedremo una 
intervista di Carlo Mazza
rella a Woody Alien, colto 
nel tonfo del suo ul t imo 
film, Stardust memories; 
inoltre, un servizio su Li
berata , la ragazza r i t rovata 
dopo giorni e giorni che 
era r imasta so t to le ma
cerie in uno dei paesi ter
remotat i e, infine, uno 
sui giovani italiani dete
nuti in Thailandia per la 
droga. 

Nel secondo numero , in
vece, t roveremo una lunga 
intervista a Umber to Ter
racini, il quale rievoche
rà la scissione di Livorno 
e la fondazione del Par
tito comunis ta . 

Gianni Cerasuolo 

Polemico l'attore, dopo un recital ad A vellino 

Gassman: «Solo il terremoto 
ci ha fatto venire nel Sud!» 

Dal nostro corrispondente 
AVELLINO — «Sono venuto 
qui ad Avellino a tenere uno 
spettacolo, per trovare un 
modo di esprimere la mia 
solidarietà alle popolazioni 
terremotate, per cercare di 
dare un attimo di distrazione 
e, se possibile, di felicità. 
Sono, però, consapevole che 
quel che io ho fatto è ben 
poca cosa rispetto, ad esem
pio, al contributo del dall'in
domani di quel tragico 23 
novembre stanno dando nei 
centri distrutti o gravemente 
colpiti dal sisma tanti giova
ni, figli di quell'Italia onesta 
e laboriosa di cui ha parlato 
Pertini nel suo messaggio di 
fine d'anno ». 

Vittorio Gassman dice di 
essere molto imbaì azzato da 
questa che, per gli argomenti 
che tocca, non è la solita in
tervista ad un attore; co
munque, mostra di parlare 
volentieri di questa sua sera
ta avellinese. Per un'ora e 
mezza ha recitato poesie nel 
teatro tenda dell'Arci di A-
vellino. davanti a un pubbli
co di circa tremila persone. 
per lo più giovani, che lo 
hanno seguito con attenzione 
ed entusiasmo. Quella di 
Gassman è stata la nona se 
rata della serie di 15 spetta
coli (dal 27 dicembre al 12 
gennaio) organizzata, appun
to. dall'Arci. 

« Quando sentii le notizie 
del terremoto — dire ancora 
Gassman — provai un pro
fondo senso di angoscia, di 
impotenza. Pensai che ogni 
sentimento d> snii'inre1* e^a 
impari rispetto alla tragedia, 
soprattutto verch° non pote
r à prescindere da un sento 
di vemonnn. Uro vpmngnn 
terribile per la crioa di cui 
ciascuno di noi si sente gra

vare. quando sa che — come 
è accaduto a Sant'Angelo dei 
Lombardi - i primi a cadere 
sono stati proprio gli ospedali: 
che sotto le macerie del ter
remoto ha trovato la morte 
proprio quella gente del Sud 
già condannata aHa miseria e 
all'emigrazione. Cosi, quando 
l'avvocato Gaetano Vardaro. 
dell'Arci d» Avellino, mi tele
fonò ver chiedermi se volevo 
prendere parte ad uno degli 
spettacoli che onesta associa
zione stara organizzavdo ad 
A-elVno ci pensai un po' su 
per trovare un giorno Ubero 
e Doi telefonai a Vnrdaro e 
dissi che ero disponibile per 
il 5 rendalo ». 

Insomma, venendo ad Areì-
Vrn. ti sei un po' « salvata 
l'an;ma *? 

t For^r — ri' l'inde dow> 
un attimo di esitazione 

«Forse anch'io 
mi sono salvato 
l'anima, 
recitando qui. 
Ora bisogna 
cambiare politica» 
« Un enorme 
bisogno 
di verità » 
I ritardi della 
politica culturale 
Spettacoli 
dell'ARCI 

Nella fo to : V i t to r io Gassman 

Gassman — è anche così, 
almeno m parie. Ma non del 
tvUo. pe.cne ora sento di 
dovermi chiedere: come mai 
una città come Avellino, al 
pari di tanti altri centri del 
Mezzogiorno, deve essere ta
gliata fuori dai circuiti cultu
rali e dalle rappresentazioni 
teatrali? Come mai la sola 
organizzazione ricreativo-cul-
turale che funziona è l'Ar
ci? E' senz'altro una respon
sabilità no<tra come attori 
che. quando facciamo cnm 
pagnia. ignoriamo ormai per 
prassi abi'uile questi centri 
del Mezzogiorno ma la re-
svtnsabilità maggiore. se 
consenti, ricade soprattutto 
su chi dirige, nel nostra vne-
se. la politica culturale. An-
C+T' avesto. purtroppo. oltre 
aJUì mancata soluzione dei 
problemi del Sud. hanno 

Intewista col regista francese a Roma per una « personale » 

Marat e Lenin attori di 
un piccolo grande Kast 

Presentato l'ultimo suo film « Le soleil en face », una interessante storia d'avventura in chia
ve esistenziale — Il vecchio Pierre, sessant'anni, lancia pesanti strali sul cinema del suo paese 

Ecco i titoli della retrospettiva del regista Pierre Kast al cine
club romano « L'Officina »: Les charme? de l'existence » (1950, 20 
minuti). «Le bel age » (1958-59. 100') . « Arithmétique » (1951, 9 ' ) , 
« La morte saison des amours » (1960, 110' ) , nella foto, « Le désastre 
de la guerre de Goya» (1951, 20 ' ) , « Dròle de jeu » (1967, 115') , 
• La brùlurc de 1000 soleils » (1964-65, 22 ' ) , • Les soleìls de l'ila 
de Pàques p (1970. 119') . « l.'archltecte maudit » (1952, 18' ) . «Le 
soleil en face » (1979, 96 ' ) . 

significato trent'anni e più di 
governo democristiano. Di un 
partito che, tra l'altro, specie 
qui da voi. è stato un grumo 
di infezione morale*. 

€ Forse, oggi la sinistra, a 
cominciare dai comunisti, può 
provocare un cambiamento. 
A patto, però, che cambi in 
parte anch'essa. Per me sa
rebbe come trovare un nuovo 
papà ». 

Che cosa significa? 
« Vedi — dice Gassman — 

jo per natura e per mestiere 
sono portato alla simulazio
ne, alla menzogna. Ecco per
chè provo un bisogno enorme 
di verità. Di verità in tutto, 
anche in politica. Vorrei che 
la sinistra avesse, anche nel 
Mezzogiorno, la capacità di 
dire cose concrete e di im
pegnarsi, volta per volta, ad 
operare per mostrarne la re-

. rità nei fatti. Il paradiso. Vu-
tonia ci asniro è un mondo 
senza l'inganno delle parole 
astratte. Un mondo, una so
cietà dove si occupano si le 
fahbr'"~he ma per farne. co 
me dice Marcuse, delle fab 
br:c*e felici. AVI Mezzoaìorno 
questo, secondo me. vuol di
re impegno nV"n si»'stra as
sieme alle grandi forze sane 
d> questa società, a aueVe 
della cultura, eredi di una 
prnssa e nobile tradirmi". 
per promuovere, cogliendo 
V "occasione" del ter^em^o. 
una rinascita che vunti ad un 
r''colto tn*al" if°Va ."in nen
ie. a restituirle la d'anità e 
la felicità tìpVn sua ev;*tcn*a. 

E* una scommessa difficile. 
lo so. Ci siamo tutti dentro. < 
Xfa mi sembra, se vuoi, anche j 
l'ungo modo vn rive/lerci j 
senza bisnano di terremoti ». 

.Gino Anzalone l 

Una nuova serie televisiva 

Che s t rana 
scienza è 

la musica! 
Nell'insieme, si sono fatti passi da gigante. Diciamo del 

cammino della musica dentro la TV. E' finito U tempo in 
cui sì chiamavano « pisellini » le note: pisellini da mette
re sul rigo o tra i righi del pentagramma. Poi ci tu ia 
scoperta della tastiera, in bianco e nero, realizzata dai no- -
stro Gianfilippo de' Rossi, un pioniere della musica alla 
TV, che ci ha lasciati un anno fa; più recentemente Mu
sica & Musica di Luciano Berlo, una cosa più in grande. 

Tutto questo è la premessa1 « storica », dalla quale oca. 
deriva un nuovo ciclo di trasmissioni televisive, dedicate 
alla musica: Musica e scienza, programmato dalla Rete 2. 
il venerdì, alle ore 18. La trasmissione parte oggi; rientra 
nelle iniziative del Dipartimento Scuola Educazione, ed 
è curata da Patrizia Todaro e Roberto Capanna che è an
che il regista. 

La « cosa » si presenta bene, con 11 microfono portato 
tra la gente per raccogliere risposte aila domanda: « La 
musica è scienza? ». 

« La scienza? E che c'entra la scienza con la musica? ». 
« Si. la musica può essere scienza, quando è musica da 

tavolino. Chopin non è uno scienziato». 
«Scienza e musica possono andare insieme solo se con

siderate come attività di continua ricerca ». 
Sono alcune risposte che svelano pregiudizi da sgombra

re, par cui entrano in campo gli specialisti, consulenti e 
autori dei testi: Francesco De Martini che è un fisico; 
Bernardino Fantini che è uno storico della scienza e un 
esperto di musica: Fausto Razzi, compositore, studioso, in
terprete di musiche del passato, ricercatore in campo elet
tronico. il quale appare come vivente momento di sintesi 
della complessa dialettica musicale e scientifica. 

T tre. con la Todaro. incominciano a mettere in fuga 
1 pregiudizi. Il musicista è un personaggio sempre « ispi
rato ». ed ecco un bel passaggio a un filmato con Vincenzo 
Bellini che trasforma il tentativo di disegnare due occhi 
nella creazione di Casta Diva: i due occhietti, diventano 
due note e poi tante altre. 

Del pari, lo scienziato non è sempre un camice bianco. 
E quindi De Martini e Fantini incominciano a stabilire 
differenze e nessi tra attività conoscitiva e artstica. tra 
momento razionale e momento creativo. Fausto Razzi ha un 
esempio che taglia la testa al toro. B runo Canino suona 
il Sogno di Schumann. e Razzi ricorda la polemica tra 
Pfitzner (la bellezza del pezzo era del tutto sottratta alle 
pc«:bilità di un'analisi) e Berg (la bellezza del pezzo è 
tutta pensata, come dimostra la minuziosa analisi struttu
rale del brano). 

I traguardi, dunaue. sono ambiziosi, e gli Inserti che 
ravvivano la tiasmissione (sguardi all'interno degli stru
menti. indugi nei laboratori dell'IRCAM a Parigi, il suono 
anti'v> — la viola da ?«»mba. per esempio — il suono senza 
stnimenM. ecc ) apoaìono illuminanti: illustrazioni di un 
bel testo che ;ntende andare un poco più a fondo nel rap
porto tra musica e scienza. 

Le punta*»» sono cosi intitolate: Pregiudizio e problema, 
?f"sirn e numero. Mus'"n. e spazio. Il suono. la musica 
e il tempo. La ricerea dei nuovi linguaggi. La musica elet-

.t^onìfa. E"pfrten~" contemvoranee. Se alla musica manca
vi nnqir*»» v ^ r d i . ecco che P*> ha otto, tutti in fila, uno 
meglio dell'altro, sui quali il discorso è Aperto fin da ozei. 

Erasmo Valente 

PROGRAMMI TV PROGRAMMI RADIO 

• TV 1 
1248 DSE L A V I T A D E G L I A N I M A L I « R e p l x . i del la I p.) 
13,00 A G E N D A CASA, d i De Paou 
13,30 T E L E G I O R N A L E . 
14.00 DSE - UNA LINGUA PER TUTTI a l i russo» <„•»>. 

trasnussio.»e>. 
14,00 MICHELE STROGOFF. (Replica delia 5. puntata». 
14,30 B R A C C I O D I F E R R O . 
14.40 S P E C I A L E T G 1 . 
15,30 A CACCIA DELL'INVISIBILE: « Semmelueis e la feb

bre della puerpera ». 
16,30 REMI (5. puntata). 
17.00 T G 1 F L A S H . 
17 05 3, 2, 1— CONTATTO! di Sebastiano Romeo. 
18ÌC0 DSE - L E P R I M E S E P A R A Z I O N I N E L L ' I N F A N Z I A . 

( 1 . p u n t a t a ) . . . . . . . 
18,30 T G 1 - C R O N A C H E : N O R D C H I A M A S U D S U D CHIA 

M A N O R D . 
19 00 C O L A R G O L A L G I R O D E L M O N D O - C O L A R G O L 

i n A F R I C A . 
19.20 «UN AMORE DI CONTRAB3ASSO » (1. episodio) Re 

già di R. Moore 
19.45 A L M A N A C C O DEL G I O R N O DOPO. 
20.00 T E L E G I O R N A L E . 
20.40 PING PONG. 
20,40 « ANGELICA ALLA CORTE DEL RE ». di B r u a - i fior 

dene (1964). con M'c^elr Mrrcier. Claude Giraud. Giu
liano Gomma. Jean Luis Trintignant. 

23.15 T E L E G I O R N A L E . 

13^0 DSE - F A R E U N F I L M A 15 A N N I , d i P. Toda ro . (4. p.) 
14.00 « I L P O M E R I G G I O » . 

Nel corto del proSi«mma ore 14.10 « Maigret » Il paz
zo di Bergerac - a: Georges Simenon, con Uino Cervi e 
Andreina Pagnam. 

15,30 T o 2 - R E P L A Y . 
1640 L 'APE M A I A . 
17.00 T G 2 F L A S H . 
17,05 IL POMERIGGIO, (seconda parte). 
17 50 DSE M U S I C A E S C I E N Z A i p r i m a p u n t a t a ) . 
18^20 D A L P A R L A M E N T O - T G 2 S P O R T SERA. 
18.40 B U O N A SERA C O N „ I L P I A N E T A T O T O \ d i G . Go

ve rn i . 
19,45 T E L E G I O R N A L E . 
20.40 PORTOBELLO - Conduce Enzo Tortora - Regia di 

Beppe Reccn.a. 
2155 U O M I N I E I D E E D E L N O V E C E N T O . 
2255 SERENO VARIABILE QUIZ, di O. Bevilacqua. 
2.Ì5 TG2 S T A N O T T E . 

• TV 2 
1240 S P A Z I O D I S P A R I - D i f e n d i a m o la sa lu te. 
13.00 T G 2 O R E T R E D I C I . 

• TV 3 
14 30 
16.45 
18.15 
18.45 

19,00 
19 30 
19.35 
20 05 
20.40 

23,10 

C A L C I O M U N D I A L I T O : « G e r m a n i a - B r a s i l e » . 
UNA D I F F I C I L E S T O R I A D I COPPIA . 
C R O N A C A D I U N C O N C E R T O : « N E W T R O l LS ». 
LE C E N T O C I T T A ' D ' I T A L I A : Lucca c i t t a , come ope
ra d 'ar te . 
TG3. 
T E A T R O A C R O B A T I . 
LA R O M A D I M A R I O SCACCIA - d i Pucci De S te fano 
DSE: E D U C A Z I O N E E R E G I O N I . 
DAL POLITEAMA GARIBALDI DI PALERMO • «Otel 
loD. musica di Gioacchino Rossini - con Philip Lan-
gridge. Margherita Rinaldi. Ezio Di Cesare. Regia di 
Dino B. Partesano. 
TG3 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 7.15. 
8. 10. 12. 13. 14. 15. 17. 18. 19. 
21. 23. 6.30: All'alba con di
screzione; 7.5- GR1 Lavoro; 
7.25" Ma che musica!; 9: Ra
dio anch'io 81: 11: Sexy west 
(20); 12.04: Voi ed io "81; 
13.25 La diligenza; 13.30: Via 
Asiago tenda: 14.03: Hertza-
popping: 1440: Miei carissi
mi...: 15.03- Rally: 15.30: Er-
repiuno; 16.30: Fonosfera: 
17.05: Patchwork; 18.30: Il 
bugiardo, di W Faulkner; 
19 30: Una storia del jazz (2. 
P ) ; 20. Sentimenti puri, di 
P Modugno; 20.20: Suonano 1 
Pohce e 1 Dire Straits; 21,03: 
Concerto Rai da Torino: di
rige Igor Markevitch: ,22.15: 
I.a bplla venta; 23 La tele
fonata - Oggi al Parlamento. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.05; 
6.30; 7.30; 8 30: 9.30; 11.30; 
12.30; 13.30; 16.30; 17.30; 18.30; 
19.30; 22.30. 6 • 6.06 7.05 -
7.55 - 8 • 8.43 9: I Riorni: 
9. Rndiodue: cintesi .lei prò 
grammi; 9,05. La camera ros

sa. dal romanzo di W. Scott 
(2. parte) ; 942 - 15: Radiodue 
3131; 1142: Le mille canzo
ni; 12.10 - 14: Trasmissioni 
regionali: 12.45: Hit Parade; 
13.41: Sound Track; 16,32: 
Disco club; 17.32: « I promes
si sposi » (al termine: le ore 
della musica): 18.32: Napoli 
e la sua musica: 19: Talisma
no dell'immaginario; 19.50: 
Spazio X; 22; Nottetempo. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6 45; 
745: 9.45: 11.45; 13.45; 15.15; 
18.45; 20.45; 23.25. 6: Quoti
diana Radiotre; 7 - 940 -
10.45: Il concerto del matti
no; 7.38: Prima pagina; 9.45: 
Succede in Italia: tempo e 
strade; 10: Noi. voi. loro don
na; 12: Pomeriggio musicale; 
1518: GR3 cultura: 15.30: G. 
Pintor presenta « Un certo 
discorso»; 17: La letteratura 
e le Idee; 17.30: Spaztotre; 
21: Tribuna tnternaz. compo
sitori indetta dall'Unesco 
1980; 21.30: Intervista a Ro
land P. Calng (I. parte); 22: 
Stona della variazione; 23: 
Il jazz: 23 55: Il racconto di 
mezzanotte, 

ROMA — Marat è uno scrit
tore ' francese perennemente 
in conflitto tra l'opera e la 
vita. Pazienza, il dilemma è 
nobile perchè senza risposta. 
Lo scrittore ha vinto il Pre
mio Goncourt, ma l'uomo ha 
sempre disprezzato qualsiasi 
forma di carriera. Nel '68. 
Marat se ne stava in Amaz-
zonia. prima aveva la tesse
ra del PCF, però veniva con
siderato un uomo di qualità 
di stampo ottocentesco. 

Adesso, Marat si è andato 
a rifugiare sulle coste del 
Portogallo, a meditare furio
samente sullo sfondo di flut
ti invernali, di barelle col
me di pesce, di litanie folk, 
di cooperative in fermento. Gli 
fanno da ancelle tutte le sue 
donne, passate, presenti e fu
ture, per un clima di omer
tà dinanzi alla suprema cri
si dell'intellettuale. Tuttavia, 
esiste un antidoto a questa 
specie di tragedia greca: ci
tando Lenin. Marat spiega 
infatti che « la pazienza e 1' 
ironia debbono essere le pnn-
cipali virtù di un rivoluzio
nario ». Meno tenera, la sua 
più giovane vestale così l'a
postrofa: «Sai qual è il tuo 
problema? Ti credi all'avan
guardia perchè lo eri vent' 
anni fa, adesso le cose che di
cevi tu invece stanno scritte 
su qualunque giornale ». In
cassa Marat, si tormenta ma 
incassa. Come farà, però. 
quando scoprirà di avere un 
cancro? 

La notizia gli veniva taciu
ta, ed è questo che lo manda 
in bestia. Gli amici, le don
ne, gli rubavano la sua mor
te. Perchè? E' difficile mo
rire, ma è proprio impossibi
le guardarla in faccia la mor
te? Marat si dibatte, crolla e 
risorge in continuazione, ma 
alla fine vince la sua batta
glia. 

Spudorato e dignitosissimo, 
inerme e toccante, il film 
che ci racconta questa storia 
si intitola Le soleil en face 
(* Dinanzi ' al sole »). ed è 
l'ultima fatica cinematografi
ca del sessantenne scrittore 
e regista parigino Pierre Ka
st. protagonista di una esau
riente personale in questi 
giorni presso il cineclub ro
mano « L'Officina ». Fatica. 
fatica, una parola che non 
usiamo nel senso del luogo 
comune giornalistico, perchè 
Kast. valoroso cineasta indi
pendente e misconosciuto, fa 
letteralmente i salti mortali 
per realizzare i suoi proget
ti. Le soleil en face, per 
esempio/ costa appena cen
tocinquanta milioni. • somma 
davvero irrisoria per un film 
d'avventura (in chiave esi
stenziale) girato tutto in tra
sferta. con un cast di attori 
più che regolamentare. " in 
cui troviamo Jean-Pierre Cas-
sel. Stéphane Audran. Ale-
xandra Stewart. 

« E* un film contro la mor
te — dice Pierre Kast — o 
meglio contro il concetto di 
paura della morte, che è sta
to orribile strumento terrori
stico di tutte le religioni. Se
condo me. chi sceglie la pro
pria morte riesce automati
camente a vincere la paura 
della morte. Ma è una teo
ria non proprio nuovissima. 
efficacemente spiegata dai 
filosofi greci. Ecco, mi rifac
cio al materialismo dell'an
tichità ». 

Insomma, visto che purtrop
po pochi ti conoscono dicci 
chi è Pierre Kast. 

« Pierre Kast è un rccchio 
guerriero di sessant'anni — 
è il resista che parla — fa 
essenzialmente le cose che 
gli piacciono, perchè questo. 
sempre secondo lui, resta il 
motivo principale di tutto. 
Molti, quando vogliono spie
gare chi sono, mi paragona
no a Eric Rohmer. ma non 
c'entra niente, perchè Roh
mer cerca la morale di oggi 
in personaggi di ieri, mentre 
io inseguo la morale di doma
ni in personaggi di oggi. Per 
questo, mi interessa molto la 
fantascienza, e mi ci dedi
cherei se avessi i mezzi. Pur
troppo. però, ci vogliono tan
ti soldi, quelli che hanno i 
produttori hollywoodiani og
gi invasati di fantascienza. 
Ma loro, disgraziati, fanno i 
film partendo dall' ignobile 
idea che l'uomo sia l'esigere 
più perfetto dell'universo. Si 
vede che non posseggono 
nemmeno un gatto. Per sin
tetizzare. io predico la fanta
scienza interiore, non ne vo
glio sapere dei missili. Del 
resto, non «w» un eccentri
co. I migliori scrittori ame
ricani in assoluto, come Theo
dor Sturgeon. scrivono di tan-
ta^cier.Àà. Ma i critici, raz
ziati. e Hollywood. Cd fona. 
non se ne accorgono ». 

Qual è. esattamente, la 
tua formazione cinematopra-
fiefl? 

* Mah. mi sento influenzato 
dalla gente più strana e più 
diversa. Amo Max Lmdw ro
me Paul Vecchiali. Jean Gré-
millon come Chris Marker. 
Chi mi ha influenzato di tnù. 
forse, è stato Preston Stur-

ges, a cui ho fatto da aiuto 
per un brutto film giralo in 
Francia, 71 carnet del Mag
giore Thompson. Preston Stur* 
ges era un maledetto, è sta
to il più grande oppositore 
della american way of life. 
E' stato anche di più. Ha 
rappresentato un esempio di 
lotta di classe nel cinema ». 

Del cinema francese, che 
ci racconti*' 

« E' In mano ai monopoli 
privati che si mangiano tut
to. perchè non esistono più 
commercianti creativi come 
i produttori cinematografici 
di una volta. Io riesco a fare 
film con piccoli finanziamen
ti statali, ma poi la distribu
zione me li boicotta, quindi si 
torna sempre al punto di par
tenza. Io. dunque, sono una 
specie di sottosviluppato npl 
mio paese, ma per fortuna. 
tra i giovani, ce ne .sono 
molti come me. allora io r.pe-
ro bene, e metto da parte le 
polemiche tjpo quella Truf-
faut-Godard. Certo, penso che 
Tmffaut abbia ragione a da
re a Godard del fascista, sen
za per questo dimenticare 1 
film importanti che na fatto 
Godard. Ma Godard non si
gnifica più niente per un gin-
vane regista. Con 1 toro re
cord olimpici di pressione sul

la critica. Godard e la Duras 
restano il Playboy e la Play-
girl del cinema francese. 
punto e basta ». 

Senti un po', una domanda 
privata: sei comunista, io 
sei stato? 

« Ah. una domandina faci
le facile. Bene. Sono stato 
nella gioventù comunista dal 
'40 al M4, compreso un anno 
di galera. Nel '45. non mi so
no più iscritto, perchè non 
ci tensro alla vita politica bu
rocratica... ». 

Te lo chiedo perchè gli uo
mini di cultura, e di sinistra, 
in Francia aderiscono sem
pre meno al PCF, cosa che 
in Italia fa discutere... 

« Ma. per esempio, il PCF 
e il PCI sono due cose diver
se. così come la cultura ita
liana e quella francese, la 
nostra borghesia e la vostra. 
Un giorno mi sono trovato ad 
una trasmissione televisiva di 
grande udienza. Apostrophe, 
insieme con il sindaco di Na-
noli. Maurizio Valenzi. e par
lammo senza inibizioni di 
nue^p cose. Gli dissi che tra 
il PCF e il PCI. secondo me. 
passa la differenza che c'è 
tra Louis De Fimès e Mar
cello Mact roianni ». 

David Grieco 

Sugli schermi un film norvegese 

Un' inquadratura del f i lm della Breien « L 'eredi tà » 

«L'eredità», gioco 
al massacro in un 
interno borghese 

L'EREDITA' - Regia: Anja Breien. Soggetto e sceneggiatura: 
Anja Breien, Odàvar Bull Tulius, Lasse Glomm. Interpreti: 
Espen SKjbiiherg, Anita BjSrk, Hàge Juge. Jan Harstad, Eva 
Gpaker, Jannick Bonnecie. Ada Kramm. Norvegese. Dramma
tico. 1979. 

Difficile vedere sui nostri schermi un film norvegese. Colpa 
ovviamente del mercato casalingo pesantemente condizionato 
dal predominio statunitense. Eppure è confortante sapere che 
nella « periferica » Norvegia, il Consiglio consultivo statale del 
cinema, in collegamento con la Norsk Film, ha intrapreso negli 
anni Settanta una politica produttiva già concretatasi in qual
che positivo risultato nell'arginare, da una parte, l'invadènza 
americana e. dall'altra, nell'incoraggiare l'iniziativa degli auto
ri nazionali. 

Tra questi, la quarantenne cineasta Anja Breien è riuscita a 
ritagliarsi una certa meritata notorietà (anche nell'ambito in
ternazionale) prima con alcuni corto e mediometraggi di taglio 
sociologico e poi col film a soggetto Mogli ispirato con traspa
rente analogia a Mariti di Cassavetes. Ora, la Breien. felice
mente sponsorizzata dall'Italnoleggio. compare nel circuito 
commerciale con la sua nuova, personalissima fatica dal titolo 
L'eredita, un'opera variamente modulata da compositi demen
ti stilistici mutuati sia dall'ineludibile lezione del maestro sve
dese Ingmar Bergman. sia da taluni richiami a ricorrenti tema
tiche del cinema scandinavo. 

L'eredità i sorretto, infatti, da una traccia narrativa non 
tanto importante per se stessa, quanto come tipico elemento 
drammatico per innescare un'analisi impietosa di un circoscrit
to < interno » borghese traumaticamente turbato dall'improvvi
sa morte dell'indiscusso capo della casa, l'armatore navale Kaj 
Skaug. e dai conseguenti eventi connessi alla divisione del co
spicuo patrimonio lasciato dallo scomparso. 

Si assiste così, in un succedersi di vicende personali stretta
mente intrecciate, alla poco edificante sfilata dei familiari del 
defunto. Costoro, posti di fronte a vincolanti condizioni per en
trare in possesso dell'eredità e tributato con formale austerità 
l'«anaggio funebre all'ingombrante personaggio scomparso, co
minciano presto a dilaniarsi l'un l'altro dando sfogo a vecchi e 
nuovi rancori. Egoismi, meschinità d'ogni tipo esplodono feroci 
minando la precaria convivenza tra ì vari congiunti. Fratelli 
contro fratelli, figli contro padri, mogli contro mariti: è tutto 
un abietto «gioco del massacro» cui. in un soprassalto di 
dignità, riesce a sottrarsi il più attempato, sensibile John. 
confortato nella sua scelta soltanto dall'adolescente Hanna e. 
per contro, vituperato dagli altri parenti spossessati dell'am
bita eredità. 

K" quasi superfluo indugiare oltre sull'intricata progressione 
dello sfacelo di questa famiglia, anche perché, alla distanza. 

| il racconto si colora di rifrangenze eccessivamente melodram 
ma tiene. Importante è semmai rilevare il vigoroso, polemico pi
glio col quale la Breien maneggia questa torbida materia de
nunciando i \ istosi segnali di una crisi che non investe soltan 
to la famiglia Skaug ma. più verosimilmente, i cardini della 
congènita avidità borghese, in Norvegia e altrove. E se il film 
si mantiene, al di là d'ogni riserva, su un livello degnissimo. 
il merito di tale esito è anche per buona parte dei bravi attori 
Kspon Skjonberg. Anita Bjórk. Hàge Juve, qui davvero ammire 
voli noi ruoli maggiori. 

Sauro Bortlli 
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